
 

1 

 

NEWSLETTER ATAS ONLUS N. 22 – MARZO 2014 
 

 
 

ATAS INFORMA 
 

PROGETTO TRA.Mi.Te 
Tavola rotonda su Prove di Comunità partecipata e so stenibile  

 
 

Continuano le iniziative del progetto TRA.Mi.Te. Dopo la conclusione del primo ciclo di Caffè delle Culture e di Laboratori 
Formativi, il prossimo appuntamento sarà la seconda Tavola rotonda Prove di comunità partecipata e sostenibile – 
esperienze a confronto , che si terrà sabato 15 marzo dalle ore 9.00 alle ore 13.00 a Tr ento  presso la Sala del Centro 
Civico dell’Oltrefersina, in Via Clarina 2/1. Saranno presentate un’esperienza di coesione e gestione sociale 
dell’abitare  attiva nella provincia di Bergamo e un'altra di reti e laboratori di cittadinanza attiva  avviata a Fidenza. 
Due esperienze concrete e significative che evidenziano come sia possibile riattivare relazioni generative in contesti 
abitativi complessi; come riconnettere risorse e bisogni superando le dicotomie tra le diversità culturali e tra normalità e 
anormalità; come costruire reti efficaci non solo tra cittadini, ma tra enti, istituzioni e cittadini.  
Nel mese di febbraio e ad inizio marzo si sono tenuti nel quartiere Campo di Cles, nella località Centochiavi a Trento 
Nord, alle Torri di Villazzano 3 e presso il complesso Intercity di Rovereto i Caffè delle Culture , organizzati in 
collaborazione con il Gioco degli Specchi, dove, in un clima conviviale i partecipanti, si sono confrontati su “come 
viviamo nei nostri contesti abitativi: desideri, opportunità e risorse”. Gli stessi contesti interessati dal progetto sono stati 
inoltre i protagonisti dei Laboratori formativi tenuti da Lalla Facco, mediatrice di comunità, che hanno offerto la 
possibilità di acquisire competenze base su come gestire le difficoltà di rapporto all'interno del condominio o del territorio, 
come dialogare efficacemente tra vicini e come affrontare i conflitti trasformandoli in opportunità. 
Il 18 febbraio inoltre TRA.Mi.Te ha promosso un incontro di approfondimento dell'esperienza finlandese del welf are 
dialogico partecipativo , avendo l’onore di ospitare il prof. Tom Arnkil, padre di quest’esperienza. A breve sul sito di 
ATAS onlus saranno disponibili le slide dell'intervento. 

 

QUANTO FA 5 X MILLE? PIÙ DI QUANTO PENSI... 
 

 
25 anni di accoglienza, informazione, accompagnamento e formazione  

per migranti, donne vittima di violenza, genitori separati, famiglie, rifugiati 
 

Sostienici ora, dona il tuo 5x1000 ad ATAS onlus.  

Indica nel riquadro "sostegno al volontariato" dell a tua dichiarazione dei redditi  

il codice fiscale di ATAS onlus: 
 

C.F. 01280230226 
 

Visita http://www.atas.tn.it/index.asp?sezione=Collabora&SubSez=Donazioni  

o contattaci al seguente indirizzo area.progetti@atas.tn.it 
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Il progetto TRA.Mi.Te: Tessere Relazioni per l'Abitare tra i Mi granti e il Territorio , cofinanziato dall’Unione Europea - 
Fondo europeo per l'integrazione di cittadini di paesi terzi e dal Ministero dell'Interno, è realizzato da ATAS onlus in 
partenariato con Comune di Trento, Comune di Rovereto, Comunità della Val di Non, Fondazione Famiglia Materna, 
Kaleidoscopio, FIMAA, UPPI, SUNIA, Patto Casa, APSP Vannetti, Euricse, Il Gioco degli Specchi e Forum Trentino per 
la Pace e i Diritti Umani. 
 
Per informazioni: www.atas.tn.it - tramite@atas.tn.it - 342 5049579. 
 

 
DIECI ALLOGGI DI ATAS ONLUS PER RICHIEDENTI ASILO 

Nell’ambito del progetto di accoglienza richiedenti  asilo SPRAR della PAT  
 

Sono dieci gli alloggi gestiti da ATAS onlus per un total e di 45 posti letto  che dal 1 febbraio sono stati messi a 
disposizione per l’accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati all’interno del progetto SPRAR della Provincia Autonoma di 
Trento. Il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugi ati - SPRAR - è formato dalla rete degli enti locali che 
accedono al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo per realizzare - con il fondamentale supporto delle 
realtà del terzo settore - progetti di accoglienza integrata destinati a richiedenti protezione internazionale, rifugiati, titolari 
di protezione sussidiaria e umanitaria.  
Dal 2014 e fino al 2016 il programma di accoglienza dei richiedenti asilo e rifugiati in Trentino prevede 120 posti, dei 
quali dieci destinati ai minori stranieri non accompagnati. Il programma è gestito da Cinformi in collaborazione con il 
ATAS onlus, Centro Astalli e APPM onlus. I dieci alloggi messi a disposizione da ATAS onlus sono dislocati in diverse 
aree del territorio provinciale, al fine di favorire l’integrazione sociale, economica e culturale dei richiedenti asilo. Due di 
questi sono riservati a donne e due a famiglie.  
Gli enti locali, con l’aiuto delle realtà del terzo settore, garantiscono a richiedenti asilo e rifugiati interventi di 
“accoglienza integrata”  che vanno oltre la sola distribuzione di vitto e alloggio, prevedendo anche attività di 
informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento, con la costruzione di percorsi individuali per favorire 
l’inserimento a livello socio-economico delle persone.  
 
 

SPORTELLO RICERCA LAVORO A TRENTO SU APPUNTAMENTO 
 

ATAS onlus ricorda che dal mese di dicembre  nelle sede di Trento  il servizio di orientamento all’inserimento 
lavorativo, inclusa la redazione dei CV, si effettua  solo su appuntamento. Per gli appuntamenti preghiamo di 
rivolgersi allo sportello durante gli orari di apertura. 
Si ricorda che presso gli sportelli di Trento - dal martedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 - e Rovereto - martedì dalle 
17.00 alle 19.00 e giovedì dalle 9.00 alle 12.00 - è attiva anche la raccolta delle domande per l'accesso agli alloggi 
gestiti da ATAS onlus , per la quale non c'è bisogno di appuntamento. Per le domande per l’accesso agli alloggi è 
possibile fissare un appuntamento anche al di fuori degli orari di sportello telefonando al numero 342 5049253. 
 

 
GLI ALLOGGI DI ATAS 

 
ATAS onlus gestisce in convenzione con la Provincia A utonoma di Trento diversi alloggi dislocati su tutt o il 
territorio trentino  e destinati a persone in situazione di momentaneo bisogno abitativo, richiedenti protezione 
internazionale, persone vulnerabili segnalate dai servizi sociali, genitori separati, donne vittime di violenza, soggetti in 
emergenza abitativa.  
Per verificare i requisiti: http://www.atas.tn.it/index.asp?sezione=Alloggi&SubSez=AlloggiPres. 
 

DISPONIBILITÀ ALLOGGI AGGIORNATA AL 12/03/2014 
 

TIPO ALLOGGIO  DISPONIBILITÀ  

POSTI LETTO FEMMINILI 1 

POSTI LETTO MASCHILI 0 

ALLOGGI FAMIGLIA 0 

ALLOGGI GENITORI SEPARATI 0 

POSTO LETTO 3^ FASCIA MASCHILE* 1 

 

* alloggi con una diversa durata di assegnazione e per i quali non sono richiesti  
gli stessi requisiti validi per le altre tipologie di alloggio 
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Per informazioni: http://www.atas.tn.it/index.asp?sezione=Alloggi&SubSez=AlloggiElenco. 
 
Oppure puoi contattarci al numero 0461 263330 o recarti pr esso la nostra sede di Trento , in via Madruzzo 21 
durante gli orari di sportello, dove troverai un nostro operatore che saprà fornirti tutte le informazioni necessarie.  
È comunque possibile fissare un appuntamento al di fuori degli  orari di sportello , telefonando al numero suddetto 
oppure al numero 342 5049253. 
 
 

ALTRE NEWS 
 
CORSO DI FORMAZIONE PER IL VOLONTARIATO IN AMBITO PENALE 

percorso di formazione organizzato dalla Conferenza  Regionale Volontariato e Giustizia TAA 
 
La Conferenza Regionale Volontariato e Giustizia Trentino Alto Adige, di cui ATAS onlus fa parte, organizza il corso di 
formazione per il volontariato in ambito penale  con il patrocinio del Centro Servizi Volontariato. Il corso è composto 
da 9 incontri, che si terranno da giovedì 20 marzo a sabato 7 giugno , suddivisi in 3 moduli: il volontariato penitenziario; 
la privazione della libertà - aspetti tecnici e giuridici; la relazione di aiuto. Parte degli incontri avrà luogo a Trento presso 
la sala della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto in via Calepina, 1/a. Il corso è a numero chiuso ed è 
possibile iscriversi  fino a lunedì 17 marzo  inviando una lettera motivazionale all'indirizzo 
corsovolontariatopenitenziario@gmail.com. 

Per informazioni: info@apastrento.it - 0461 239200 - 338 6032139. 
 
 

PRESENTATO IL RAPPORTO IMMIGRAZIONE IN TRENTINO 2013 
          Rallentamento e stabilizzazione della pre senza di stranieri in Trentino 

 
Il 27 febbraio presso la Sala Conferenze del Dipartimento di Economia è stato presentato il Rapporto immigrazione in 
Trentino 2013 del Cinformi. Alla presentazione, oltre ai curatori del Rapporto, il professor Maurizio Ambrosini 
dell'Università di Milano, il sociologo Paolo Boccagni dell'Università di Trento e la sociologa Serena Piovesan dell'area 
studi del Cinformi, hanno partecipato l'Assessora provinciale alla salute e solidarietà sociale Donata Borgonovo Re, la 
professoressa Franca Bimbi, docente all’Università di Padova, l’avvocato Alberto Guariso, docente all’Università di 
Brescia e membro del comitato direttivo dell’associazione di volontariato “Avvocati per niente”. 
Dal quadro emerge che alla fine del 2012 la popolazione straniera residente in Trentino ammonta a 48.710 persone, pari 
al 9,2% del totale dei residenti , mostrando quindi un aumento dei residenti stranieri  del 6,2% rispetto al 2011. In 
apparente contrasto si pone invece il dato che si riferisce ai nuovi ingressi : nel 2012 i cittadini non comunitari sono stati 
1.766; una quota sensibilmente inferiore  a quella del 2011, quando erano entrate in Trentino 2.164 persone da Paesi 
non UE. Rallentamento e stabilizzazione  sono le parole chiave che emergono in relazione alla presenza degli stranieri, 
soprattutto in una cornice di crisi economica che colpisce in maniera anche maggiore gli immigrati e le loro famiglie. 
 
Per scaricare il Rapporto e le slide dei relatori: www.cinformi.it 
 
 

IL 2014 DELL’AFGHANISTAN  
                               Ciclo di incontri pe r approfondire l’attualità della politica afghana  
 

Il 5 marzo ha preso il via Il 2014 dell’ Afghanistan , un ciclo di 4 incontri promosso da Forum trentino per la Pace e i 
diritti umani, Centro di Formazione alla Solidarietà Internazionale, Unimondo, 46° Parallelo e Caffè de  la Paix. I prossimi 
appuntamenti sono:  
- 21 marzo ore 18.00, Trento, Cafè de la Paix : 18:27:07 Festeggiamenti per il Nowruz ; attraverso musiche, immagini 
e sapori si festeggerà insieme il capodanno afghano/persiano.  
- 25 marzo ore 18.00, Trento, Sala Aurora del Palazzo T rentini, Via Manci n. 27 : Afghanistan: ieri, oggi, domani... , 
nel quale si parlerà di questo Paese al bivio con Michele Nardelli, Presidente Forum Trentino per la Pace, e Felicetta 
Ferraro, della Casa Editrice Ponte 33. 
L’intento di questi incontri è porre l’attenzione sull’Afghanistan in un momento cruciale della sua storia  - poichè Il 
prossimo 5 aprile il popolo afghano sarà chiamato ad eleggere il nuovo Presidente ed il nuovo governo - e riflettere su un 
Paese che “ci è stato raccontato solo come campo di battaglia e mai per la sua dimensione culturale, per la meraviglia 
dei suoi paesaggi o per le ambizioni degli uomini e delle donne che lo abitano”. 
 
Per informazioni: info@forumpace.it - 0461213176 
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EU 013 – L’ULTIMA FRONTIERA 

                            Proiezione dei film gira to all’interno di un Centro di identificazione ed e spulsione 
 
Giovedì 20 marzo alle ore 21.00 a Trento presso il Teatro Cuminetti in via S.Croce si terrà la proiezione del film EU 
013 – l’ultima frontiera  di Alessio Genovese e Raffaella Cosentino. Per la prima volta il Ministero dell’Interno ha 
autorizzato le riprese all’interno di un Cie, permettendo l’esplorazione non solo di questa realtà drammatica e 
contraddittoria, ma anche delle politiche ad essa connesse. Ingresso libero. 
 
Per informazioni: www.centrosantachiara.it/IT/EU-013/ 
 
 

SEGNALAZIONI IN OCCASIONE DELL’8 MARZO 
 

La violenza non è un destino 
 
La violenza non è un destino  è il nome del fondo promosso da Famiglia Materna e Punto d’Approdo  a sostegno 
di donne vittime di violenza  e dei loro figli . Il fondo servirà per finanziare i piccoli bisogni concreti necessari ad iniziare 
un percorso individuale di uscita dalla violenza, verso una nuova vita serena e indipendente. E’ possibile contribuire al 
fondo con una donazione presso la Cassa Rurale di Rovereto. 
 
Per informazioni: prog.rosa@famigliamaterna.it – 0464 435200 
 

         Il colore delle mimose di Damasco  

L’associazione Insieme per la Siria Libera, l’Associazione Donne Musulmane d'Italia, la Comunità Islamica di Trento con 
il patrocinio della Provincia Autonoma di Trento e in collaborazione con il Comune di Trento, organizzano il 14 marzo 
alle ore 17.30  a Trento  presso il Teatro San Marco in Via San Bernardino 8, Il colore delle mimose di Damasco , un 
evento per non dimenticare il dramma di milioni di donne siriane, attraverso l’ascolto delle loro voci, parole, 
testimonianze e attraverso le loro immagini. Interverranno anche Sara Ferrari, Assessora all'università e ricerca, alle 
politiche giovanili, alle pari opportunità, alla cooperazione allo sviluppo della Provincia Autonoma di Trento e Mariachiara 
Franzoia, Assessora alle Politiche sociali e alle pari opportunità del Comune di Trento. 
 

Voci e note di donne…intorno all’otto marzo 

Venerdì  28 marzo alle ore 20.30 presso l’Auditorium della Circoscrizione S. Giuseppe S. Chiara in Via Giusti 35 a 
Trento avrà luogo la lettura di alcuni passaggi tratti dal libro Sul filo della memoria per riflettere, per pensare . 
Un’occasione per riflettere e avere informazioni sull’attività del Centro Antiviolenza del Coordinamento donne di Trento. 
 
Per informazioni: www.coordinamentodonneditrento.it – 334 3616253 
 

                        Gli uomini che pagano le donne 
 
Sabato  29 marzo alle ore 17.00 a Rovereto , presso la  Sala Fondazione Cassa di Risparmio Trento e Rovereto in 
Piazza Rosmini, si terrà un incontro/riflessione a partire dal libro Gli uomini che pagano le donne  con l'autrice  Giorgia 
Serughetti , studiosa di processi culturali, con l'avvocata Rita Farinelli e la dottoressa Rose Maria Callà, responsabile del 
Tavolo contro la tratta di Trento. Coordina il dibattito Giovanna Weber,Donne CGIL. Obiettivo dell’incontro è affrontare il 
tema della prostituzione a partire dagli uomini, cercando di capire chi sono gli uomini che pagano le donne e perché lo 
fanno. 
Il confronto, organizzato da Gruppo RAAB, Osservatorio CARA CITTA’ Rovereto e DONNE CGIL Trento, è aperto a 
uomini e donne.  
 
 
 

SOSTIENICI 
 

 
DONA ORA: LA TUA PARTECIPAZIONE PUÒ AIUTARCI A FARE LA DIFFERENZA! 

 
Ogni donazione rappresenta un contributo importante per poter dare continuità ai nostri servizi rivolti a migranti e 
cittadini italiani in situazione di disagio. 
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Puoi sostenerci attraverso:  
 
- bonifico  bancario  intestato a: Associazione Trentina Accoglienza Stranieri onlus, presso la Cassa Rurale di Aldeno e 
Cadine - CODICE IBAN: IT07B0801301802000050354821; 
 
- versamento  su conto corrente postale  intestato a: Associazione Trentina Accoglienza Stranieri onlus - CODICE 
IBAN IT1300760101800000015998388. 
 
Maggiori informazioni sul nostro sito: http://www.atas.tn.it/index.asp?sezione=Collabora&SubSez=Donazioni. 

 
 

INVIACI I TUOI SUGGERIMENTI PER MIGLIORARE LE NOSTRE ATTIVITÀ ! 
 
Anche tu puoi contribuire a migliorare e a rendere più efficaci i nostri servizi. Inviaci i tuoi suggerimenti e le tue 
impressioni  rispetto alla presente newsletter e al nuovo sito internet. 
 
Scrivi a: comunicazione@atas.tn.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli indirizzi e-mail utilizzati per l'invio di questa newsletter derivano dalla banca dati di ATAS onlus o da elenchi pubblici di persone e 
strutture che ATAS onlus ha ritenuto potenzialmente interessate ai temi qui trattati.  

 Qualora la ricezione di questa newsletter non fosse gradita si chiede la cortesia di inviare una e-mail all'indirizzo 
comunicazione@atas.tn.it recante in oggetto la dicitura “NEWSLETTER NO”. 

 
 
 

Associazione Trentina Accoglienza Stranieri o.n.l.u. s. 
 

Servizi abitativi e di consulenza per immigrati e persone in stato di bisogno 
Via Madruzzo 21, 38122 Trento IT | P.I. 01280230226 | Tel. +39 0461 263330 | Fax +39 0461 263346 |  

E-mail info@atas.tn.it | PEC atas.onlus@postecert.it 
 

www.atas.tn.it 


